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UDIENZA Attacco al giuslavorista Pietro Ichi-

no, accusato di far la guerra al mondo del la-

voro come Bush agli iracheni. E poi urla, liti

ed un pubblico da grandi occasioni. Clima te-

so doveva essere e

clima teso è stato nel-

l’aula della prima Cor-

te d’Assise del tri-

bunale di Milano, dove ieri ha
preso il via il processo contro i
sediciattivistiaccusatidallapro-
curadi farpartedellenuoveBri-
gateRosse,ossia ilPartitocomu-
nista politico-militare.
In aula sono stati molti i mo-
menti “caldi”, ma lo scambio
più acceso è stato sicuramente
quello tra Alfredo D’Avanzo,
che un anno fa al momento

dell’arresto si eradichiaratopri-
gioniero politico, ed il pm Ilda
Boccassini. D’Avanzo, mentre
il presidente della Corte Luigi
Cerquasi era ritirato perdelibe-
rare, ha urlato dalla gabbia in
cui assisteva al processo che «ci
sono operai morti tutti i giorni,
grazie a chi si è costituito parte
civile in questo processo, come
Ichino,cheinvecenonhasubi-
tonullaefa laguerrasuigiorna-
li come Bush». La Boccassini a
quelpuntohainvitatogliagen-
ti della polizia penitenziaria a
portare fuori dall’aula D’Avan-
zo, “protetto” però dai compa-
gni di cella, che gli hanno fatto
da scudo. il pm ha così ordina-

to di portare tutti fuori dall’au-
la. Pronta è arrivata la solidarie-
tà del segretario del Partito de-
mocratico Walter Veltroni a
Pietro Ichino (candidato nelle
liste del Pd): «Esprimo la mia
piena solidarietà a Pietro Ichi-
no. Quello che è successo oggi
nell’aula del tribunale di Mila-
no, gli insulti e le minacce con-
tro di lui da parte degli imputa-
tidellenuoveBr, ègravissimo».
Ichino è stato una sorta di con-
vitatodipietraalprocessomila-
nese. La sua richiesta di costitu-
irsi parte civile, in quanto se-
condo la procura obbiettivo
dei presunti brigatisti, è stata
quella che ha scatenato le più

vivaci reazioni tra i legali degli
imputati. Che si sono espressi
negativamente anche di fronte
alle analoghe richieste avanza-
te dal quotidiano Libero e dalla
formazione neofascista Forza
Nuova, altri due obbiettivi del
Partitocomunistapolitico-mili-
tare, secondo le indagini svolte
dal pm Boccassini. L’avvocato
Sandro Clementi ha definito la
richiesta avanzata da Forza
Nuovacome«anticostituziona-
le, in quanto parliamo di un
gruppo che va contro il detta-
me che vieta la ricostituzione,
sotto qualsiasi forma, del di-
sciolto partito fascista. Sarebbe
come permettere alla
‘Ndrangheta di costituirsi parte
civile nelle aule di tribunale ita-
liane». Il giudice Cerqua si è ri-
servato di decidere sulle richie-
ste nella prossima udienza, che
si terrà il 15 aprile.
Cerqua ed i giudici della prima
Corte d’Assisse hanno poi ac-
colto l’istanza per ottenere il
gratuito patrocinio presentata
dalle difese di Davide Rotondi,

Massimiliano Gaeta, Alessan-
dro Toschi e Federico Salotto.
Al processo erano presenti più
di un centinaio di militanti dei
centri sociali (soprattutto ilGra-
mignadiPadova)edelle forma-
zioni della sinistra extraparla-
mentare.Gliattivistihannopri-
ma effettuato un breve sit-in
fuori dall’ingresso del palazzo
di giustizia e poi assistito “con
passione” al dibattimento, ur-
lando il coro «Tutti liberi» (con
pugni in aria) quando il giudi-
ce Cerqua ha chiuso l’udienza.
Ilprossimo15aprile,hannofat-
tosapere,ci sarannoancora,co-
me per tutto il resto del proces-
so.
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CONTI E alla fine la lista fu

svelata. I proprietari dei te-

soretti di Vaduz, le 388 per-

sone fisiche e le 2 società in-

dagate da 37 procure italia-

ne, adesso sono noti.

La lista non presenta grandissi-
me sorprese, nel senso che i no-
mi noti erano già stati svelati.
Come per esempio quello della
cantante Milva, titolare a Va-
duz di un conto corrente insie-
meconlafigliaMartinaCorgna-
ti e la sorella Luciana. Accanto
al nome di Milva, nome d’arte
di Maria Ilva Biolcati, è indicato
l’ importo di 7 milioni e mezzo
di euro.
Noti anche i nomi del senatore
di Forza Italia, Luigi Grillo,
della famigliaSama (conlamo-
glie Alessandra Ferruzzi),
dell’europarlamentare ex Udc,
adesso passato a Forza Italia, Vi-
to Bonsignore.
C’è poi una scrittrice nella «lista
italiana» dei conti in Liechten-
stein: Adriana Cartotti Od-
dasso.A fiancodel suonomela
cifra di 34 milioni di euro. La
donna, considerata una studio-

sa di Santa Caterina da Siena,
vieneindicatacomeprofessores-
sa e scrittrice con proprietà im-
mobiliari a Monaco.
Tra i titolari di conti più ricchi la
famiglia Bax (20 milioni di eu-
ro), la famiglia Ryan (15 milio-
ni di euro), gli industriali Pich-
ler (35 milioni). Sempre sopra i
dieci milioni di euro sono indi-
cati nella lista gli imprenditori
vicentinidell’acciaioAmendu-
ni (15.500.000), un gruppo fa-
miliare (moglie, figlio, madreed
una persona indicata come il
suo «migliore amico») che fa ca-
po all’ex direttore sportivo della
Ferrari Marco Piccinini (60
milioni), la famiglia Groppo
(13milioni), la famigliaGarba-
gnati (15 milioni), Alessan-
dra ed Enrico Marcora (20
milioni).Tra igruppiquelloMe-
narini, con 476 milioni, men-
tredepositi riconducibilialgrup-
poMian (cheoperanello stesso
settore) sono pari a 200 milioni
Eancora ilpresidente Italcemen-
ti Giampiero Pesenti ed il fi-
glio Carlo, Alberto Aleotti e
Pasquale de Vita, presidente
dei petrolieri italiani.
Nell’elenco anche gli industriali
Manini (l’azienda di cancelli
automatici Faac spa) che sareb-
bero titolari di conti per 18 mi-
lionie la famigliadioriginialba-
neseFerra (31 milioni); i titola-
ridelGruppoPessina (costru-
zioni) sono indicati con conti
per 32 milioni e Gianpaolo
Corabi con 15 milioni.
Singolare che il dieci per cento

dei 390 italiani indagati per i
conti correnti in Liechtenstein
siaaltoatesino. Unapercentuale
che appare elevata per una pro-
vincia ricca ma piccola, supera-
ta in cifre assolute solo da Mila-
no e Roma, con cento e 60 per-
sone sotto inchiesta. Per il presi-
dente dei commercialisti altoa-
tesini, AndreaMaria Nesler, l’at-
trattivadelLiechtensteinèquel-
lachevi siparlatedesco:««IlLie-
chtenstein ha una lunga tradi-
zioneperquantoriguardagli in-
vestimenti degli altoatesini so-
prattutto per la vicinanza geo-
grafica e perché anche lì si parla
tedesco».
Se i patrimoni custoditi nella fi-
duciaria Lgt Treuhand di Vaduz
dovessero risultare scoperti dal-
lo "scudo fiscale", gli evasori ver-
rebbero colpiti da maxi-sanzio-
ni fino al 25% del bene non di-
chiarato.Conil rischiodiperde-
re l’intero valore del capitale
esportato clandestinamente,
formatodaimmobili,partecipa-
zioni e liquidità. Per le casse del-
lo Stato sarebbe un ricco botti-
no.
Agiudiziodegliesperti, leproba-
bilità che chi ha portato capitali
nel principato non si sia poi ser-
vito dello "scudo fiscale" per sa-
nare la propria posizione con
l’erario sono alte. I rimpatri e le
regolarizzazioni hanno riguar-
dato, infatti, nel complesso al-
l’incirca il 20% dell’intero patri-
monio degli italiani esportato
clandestinamente, mentre Va-
duz ha rappresentato appena
l’1% dell’intera operazione di
"emersione".

Alfredo D’Avanzo, che si era dichiarato
«prigioniero politico», inveisce contro lo studioso

E la pm Boccassini: tutti fuori dall’aula

Uno striscione esposto fuori da Palazzo di Giustizia ieri a Milano Foto Ansa

È finita in tragedia una rapina tentata ieri alla Banca di
Credito cooperativo di Postino e Dovera a Nosadello, frazio-
nedi Pandino, in provinciadiCremona.Allavistadei carabi-
nieri, un pensionato di 60 anni che aveva appena effettuato
il colpo si è sparato alla tempia ed è morto. La vittima è Fran-
coBasilioArfani,originariodiNosadello,chedaqualchetem-
po si era trasferito a Lodi con la sua convivente e che pare
avesse maturato forti debiti a cusa dei videopoker. Quando,
sul luogo della rapina, ha visto sopraggiungere una pattuglia
dei carabinieri, ha perso il sangue freddo ed è rientrato nella
filiale. «Andateviaomisparo» hagridatoprimadipremere il
grilletto. L’uomo era stato dipendente della Welko, azienda
metalmeccanica, ma nonostante avesse sempre lavorato be-
ne aveva perso il lavoro a causa della crisi in cu versava la so-
cietà. Qualche lavoretto saltuario, poi la pensione.

La bagarre mentre il presidente della Corte
si era ritirato a deliberare: i compagni gli fanno

da scudo, fuori un sit-in dei centri sociali
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Minacce Br in aula contro Ichino
«Colpa sua se muoiono gli operai»

Show dei «nuovi» terroristi al processo di Milano
«Il giuslavorista del Pd? Fa la guerra come Bush»

CREMONA
Rapinatore si spara all’arrivo dei carabinieri

Dal gruppo Menarini all’esperta
di S. Caterina: la lista-Liechtenstein

GIUSTIZIA

I tesoretti degli italiani
a Vaduz: 388 persone
oltre ai politici Grillo
e Bonsignore molti
imprenditori

Ci sono gli industriali
Pichler (35 milioni)
e i Manini (quelli
dei cancelli
automatici Faac)

Immediata la reazione
di Veltroni: «Un fatto
gravissimo». E dentro
l’aula c’era chi gridava
«Tutti liberi!»
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